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	ISIDORO FALCHI, L’INDIANA JONES DELL’ETRURIA 

	E IL SUO AMORE INCONDIZIONATO PER LE ANTICHITÀ

	 

	di Nicola Bizzi

	 

	 

	L’Archeologia, si sa, come del resto tante altre discipline scientifiche, certe volte si dimostra un po’ matrigna e tende ad obliare e ad offuscare la memoria di grandi uomini e infaticabili ricercatori che, in passato, con le loro scoperte e intuizioni, hanno dato un contributo fondamentale a renderla quella che oggi è e a far sì che l’Italia possegga il più cospicuo e ricco patrimonio storico, artistico e archeologico del mondo. E certi grandi uomini del passato vengono colpevolmente dimenticati anche in relazione a quanto fossero o meno legati agli spesso ingessati ambienti accademici, a quei “soloni” delle università che, dall’Olimpo delle loro cattedre, forti di paradigmi da essi stessi creati, hanno sempre deciso chi dovesse essere valorizzato e chi no. E se poi certi grandi uomini ebbero la sventura (o, in certi casi, la fortuna) di non appartenere affatto a certi elitari entourage e di non averne i titoli accademici, apriti cielo! In quei casi la damnatio memorie è garantita, quanto spesso lo è il discredito.

	Più o meno è quello che è toccato a Isidoro Falchi, che potremmo definire il padre dell’Archeologia maremmana e un vero e proprio Indiana Jones dell’Etruria. La sua “colpa”? quella di non essere mai stato, accademicamente parlando, un archeologo. Era, infatti, un medico, un semplice medico condotto, ma il suo amore incondizionato per le antichità e per una terra – la Maremma – in cui lo spirito degli Etruschi vive ancora oggi in ogni anfratto, in ogni solco, in ogni foresta, lo portarono a rendersi artefice di alcune tra le più straordinarie scoperte degli ultimi due secoli.
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